
PROVA 3 
 

1. Ai sensi dell'articolo 170, comma 6, d.lgs. n. 267/2000, in quali enti il Documento Unico di 

programmazione è predisposto in modalità semplificata? 

 negli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 

 negli enti con popolazione superiore a 15.000 abitanti 

 negli enti con meno di 50 dipendenti in servizio 

 

2. Quando il periodo di prova si conclude senza il recesso di una delle parti:  

 l'assunzione diventa definitiva solo previa conferma comunicata alla direzione provinciale del 

lavoro competente  

 l'assunzione diventa definitiva solo a seguito della sottoscrizione di un nuovo contratto di 

lavoro a tempo indeterminato 

 l'assunzione diventa definitiva e il periodo di prova è computato nell'anzianità di servizio  

 

3. Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 

ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé 

o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, commette il reato di: 

 corruzione propria 

 concussione 

 induzione indebita a dare o promettere utilità 

 

4. Secondo quanto previsto dell'articolo 24 legge n. 241/1990, il diritto di accesso è escluso: 

 per i Consiglieri Comunali  

 nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 

informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi 

 a discrezione della PA in ragione della tipologia del singolo atto 

 

5. Qual è il termine massimo entro cui deve concludersi il procedimento disciplinare per le sanzioni 

superiori al rimprovero verbale? 

 60 giorni dalla contestazione dell'addebito 

 120 giorni dalla contestazione dell'addebito 



 45 giorni dalla contestazione dell'addebito 

 

6. La determina è: 

 l’atto tipico del Sindaco 

 l’atto con cui un organo della PA ordina un determinato comportamento ad un soggetto o 

a più soggetti  

 l'atto amministrativo con cui i dirigenti assumono le decisioni necessarie per realizzare gli 

obiettivi definiti dalla Giunta Comunale 

 

7. Quali tra le seguenti affermazioni in relazione all'articolo 192 (Determinazioni a contrattare) è vera: 

 la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 

responsabile del procedimento di spesa indicante modalità di scelta del contraente non 

ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni 

 la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 

responsabile del procedimento di spesa non indicante il fine che con il contratto si intende 

perseguire 

 la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 

responsabile del procedimento di spesa indicante il fine che con il contratto si intende 

perseguire 

 

8. È vietato l'accertamento attuale di: 

 entrate di natura extra-tributaria 

 entrate tributarie a seguito di emissione di ruoli 

 entrate future 

 

9. Nell'ambito del diritto amministrativo e secondo la normativa vigente, gli accordi integrativi o 

sostitutivi del provvedimento debbono essere stipulati: 

 per atto pubblico rogato dal Segretario Comunale 

 anche in forma orale 

 a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti 

       

       



10. A norma dell'articolo 24, comma 1, d.lgs. n. 267/2000, in quali tra le seguenti materie la Regione, 

previa intesa con gli Enti locali interessati, può definire ambiti sovracomunali per l'esercizio 

coordinato delle funzioni degli enti locali, attraverso forme associative e di cooperazione:  

 tutela e valorizzazione dell'ambiente, rilevamento dell'inquinamento atmosferico, 

interventi di difesa del suolo e di tutela idrogeologica, raccolta, distribuzione e depurazione 

delle acque 

 tutela e valorizzazione dell'ambiente, rilevamento dell'inquinamento atmosferico, 

interventi di difesa del suolo e di tutela idrogeologica, ma non di raccolta, distribuzione e 

depurazione delle acque  

 nessuna delle precedenti 

 

11. Ai sensi dell’articolo 3bis l.r. n. 56/1977 (Tutela ed uso del suolo), per gli strumenti di pianificazione 

di cui alla medesima legge, l’autorità competente alla VAS è individuata:  

 nell’amministrazione preposta all’approvazione del piano, purché dotata di propria 

struttura con specifica competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale  

 nella Regione 

 nella Provincia o Città Metropolitana di appartenenza 

 

12. In materia di interventi su beni culturali, ai sensi dell'articolo 27 d.lgs. n. 42/2004 nel caso di 

assoluta urgenza: 

 possono essere effettuati gli interventi provvisori indispensabili per evitare danni al bene 

tutelato dando immediata comunicazione alla soprintendenza 

 possono essere eseguiti gli interventi definitivi senza l'autorizzazione della 

soprintendenza 

 è sempre necessario trasmettere alla Soprintendenza i progetti degli interventi provvisori 

per la necessaria autorizzazione 

 

13. Ai sensi del d.P.R. n. 380/2001, in quale dei seguenti casi, tra gli altri, il permesso di costruire è 

rilasciato in deroga agli strumenti urbanistici generali:  

 quando il progetto è approvato con accordo di programma 

 quando il progetto è finalizzato alla costruzione di edifici di interesse pubblico 

 quando il progetto ha acquisito il nulla osta della Regione e della Provincia 



  

14. Ai sensi dell’articolo 17, comma 7, l.r. n. 56/1977 (Tutela ed uso del suolo), la deliberazione 

consiliare di adozione della variante parziale al PRG è inviata:  

 alla Provincia o alla Città metropolitana che, entro trenta giorni dalla ricezione, si pronuncia 

 alla Regione che, entro trenta giorni dalla ricezione, si pronuncia 

 alla Prefettura che, entro trenta giorni dalla ricezione, si pronuncia 

 

15. Quali dei seguenti interventi, tra gli altri, rientrano nel novero degli "interventi di nuova 

costruzione":  

 gli interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% 

del volume dell'edificio principale 

 gli interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume superiore al 10% 

del volume dell'edificio principale 

 le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti da rimuovere entro un termine 

massimo di trenta giorni 

 

16. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, chi deve asseverare la conformità di un progetto 

edilizio agli strumenti urbanistici approvati e adottati:  

 il dirigente dell’ufficio comunale 

 il progettista abilitato 

 il Sindaco 

 

17. Ai sensi dell’articolo 19bis l.r. n. 56/1977 (Tutela ed uso del suolo), la perequazione territoriale 

consiste:  

 nell’applicazione dei principi perequativi a scala sovracomunale, tramite il ricorso a 

modalità di compensazione e redistribuzione dei vantaggi, ma non dei costi e degli effetti 

derivanti dalle scelte dei piani e delle politiche territoriali  

 nell’applicazione dei principi perequativi a scala comunale, tramite il ricorso a modalità di 

compensazione e redistribuzione dei vantaggi, dei costi e degli effetti derivanti dalle scelte 

dei piani e delle politiche territoriali 

 nell’applicazione dei principi perequativi a scala sovracomunale, tramite il ricorso a 

modalità di compensazione e redistribuzione dei vantaggi, dei costi e degli effetti derivanti 

dalle scelte dei piani e delle politiche territoriali 



 

18. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, entro quanto tempo, di norma, deve avvenire la 

comunicazione del nome del responsabile del procedimento:  

 entro 30 giorni dalla notifica di avvio del procedimento 

 entro 10 giorni dalla notifica di avvio del procedimento 

 entro 60 giorni dalla notifica di avvio del procedimento 

 

19. Ai sensi del d.P.R. n. 380/2001, quale dei seguenti soggetti deve rimuovere o demolire le opere 

realizzate in parziale difformità dal PdC:  

 il Comune, in caso di mancata ottemperanza dell'ordinanza di demolizione da parte del 

responsabile dell'abuso 

 la Prefettura, in caso di mancata ottemperanza dell'ordinanza di demolizione da parte del 

responsabile dell'abuso 

 unicamente il responsabile dell’abuso 

 

20. Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, sono opere eseguite in totale difformità:  

 gli interventi che comportano la realizzazione di un organismo edilizio integralmente 

diverso per caratteristiche tipologiche, planovolumetriche o di utilizzazione da quello 

oggetto del permesso di costruire, ovvero l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati 

nel progetto e tali da costituire un organismo edilizio o parte di esso con specifica rilevanza 

ed autonomamente utilizzabile 

 gli interventi che comportano la realizzazione di un organismo edilizio integralmente 

diverso per caratteristiche tipologiche, planovolumetriche o di utilizzazione da quello 

oggetto del permesso di costruire, ma non l'esecuzione di volumi edilizi oltre i limiti indicati 

nel progetto tali da costituire un organismo edilizio o parte di esso con specifica rilevanza 

ed autonomamente utilizzabile 

 nessuna delle precedenti 

 

21. Le Stazioni Appaltanti che devono avviare una procedura di gara devono acquisire il Codice 

Identificativo di Gara (CIG). Chi lo acquisisce? 

 il Responsabile dell'Ufficio Gare 

 il RUP  

 il Direttore dei lavori 



 

22. La prima fase del procedimento di espropriazione per pubblica utilità ai sensi del d.P.R. n. 

327/2001, consiste: 

 nell'emanazione del decreto di esproprio  

 nella determinazione dell'indennità di esproprio 

 nella sottoposizione del bene al vincolo preordinato all'esproprio 

 

23. Dopo quanto tempo dalla sua emissione il certificato di verifica di conformità assume carattere 

definitivo: 

 dopo sei mesi 

 dopo due anni 

 dopo dieci anni 

 

24. La soglia di rilevanza comunitaria prevista per gli appalti pubblici di forniture del Codice degli 

appalti, per l'anno in corso è di: 

 € 5.538.000 

 € 1.000.000 

 € 221.000 

 

25. Nella procedura ad evidenza pubblica di un appalto pubblico indicare il corretto ordine delle fasi:  

 pubblicazione del bando di gara, determinazione a contrattare, scelta del contraente, 

stipula del contratto, aggiudicazione 

 pubblicazione del bando di gara, scelta del contraente, determinazione a contrattare, 

aggiudicazione, stipula del contratto 

 determinazione a contrattare, pubblicazione del bando di gara, scelta del contraente, 

aggiudicazione, stipula del contratto 

 

26. Con l’attuale disciplina del Codice dei contratti (d.lgs. n. 36/2023), è possibile procedere con 

l'affidamento diretto di servizi, per importi: 

 inferiori a 140.000 euro 

 inferiori a 221.000 euro  

 inferiori a 750.000 euro 

 



27. La riunione periodica ex articolo 35 d.lgs. n. 81/2008 deve essere effettuata: 

 solo a seguito di accadimenti rilevanti sotto il profilo della prevenzione e protezione dei rischi 

sui luoghi di lavoro  

 almeno una volta all'anno 

 almeno una volta ogni cinque anni 

 

28. Quale di queste affermazioni non si riferisce al principio di risultato di cui all'art. 1 del codice dei 

contratti (d.lgs. n. 36/2023): 

 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del 

contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto 

possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 

concorrenza 

 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate dal 

codice, l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di 

concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di 

proporzionalità 

 la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 

possibile nell'affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima 

semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di 

seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità 

 

29. L'articolo 51 d.lgs. n. 36/2023 prevede che, nel caso di aggiudicazione dei contratti di cui alla 

presente Parte con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, alla commissione 

giudicatrice può partecipare: 

 il RUP, anche in qualità di presidente 

 il collaudatore, in qualità di membro 

 il direttore lavori, in qualità di membro 

 

30. Quali tra queste attribuzioni non compete al Responsabile Unico del Progetto (RUP):  

 decidere i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da 

stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare;   

 provvede all'acquisizione del CIG; 



 impartire all'esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed 

economici della gestione dell'appalto; 

 


